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Il bilancio dell’assessore Franconi in quarta commissione. Saranno ascoltati anche i direttori generali 

”Riforma sanitaria, prima fase conclusa senza 
rimostranze. Servizi mantenuti e potenziati”

SANITÀ

Presentato il programma delle attività promosse da A.Lu.Ma.R

Medicina narrativa, otto incontri 
tematici presso la sede del Csv

POTENZA - Si è svolta ieri la conferen-
za stampa di presentazione delle attivi-
tà “Medicina narrativa – Storie di incon-
tri con pazienti” per iniziativa dell’ asso-
ciazione A.Lu.Ma.R. (Associazione Luca-
na Malati Reumatici – Onlus). Si tratta
in realtà della seconda fase di un proget-
to complessivo dal titolo ”Organizzarci,
migliorare le nostre capacità, dare sem-
pre più supporto ai malati reumatici e cre-
scere insieme a loro” finanziato dalla Fon-

dazione con il Sud grazie ad un bando che
ha visto il coinvolgimento in rete delle as-
sociazioni di reumatologia di 5 regioni
del Sud Italia. Otto incontri tematici che
si terranno presso il Csv Basilicata in Via
Sicilia a Potenza e che partiranno il gior-
no  8 Novembre prossimo.  L’iniziativa poi
si concluderà con un evento finale come
sintesi del lavoro svolto negli incontri te-
matici. E’ previsto inoltre nel mese di Apri-
le del 2018 un convegno nazionale dal ti-

tolo “Farmaci biologici e biosimilari fra
continuità terapeutica e sostenibilità eco-
nomica”. Erano presenti, oltre a Luigi Be-
rardi, presidente dell’Associazione, anche
Loredana Albano e Maria Rosaria Nolè

coordinatori del progetto, Emilia Maro-
scia medico esperto in neuropsicologia,
Nicola Castelluccio fisioterapista, Maria-
licia D’Atena avvocato e il presidente del-
l’Alad Fand Basilicata Antonio Papaleo.

“Continuità assistenziale, 
accelerare soluzioni”

POTENZA - «Avevo chiesto di riaprire il confron-
to a seguito delle decisioni unilaterali assunte dal-
la Giunta Regionale sia sulla sospensione che sul
recupero sulle cosiddette indennità aggiuntive
per i medici di continuità assistenziale. Dobbia-
mo affermare alcuni principi per difendere il si-
stema sanitario regionale e ancor di più tutela-
re il diritto alla salute dei cittadini; in una regio-
ne con le caratteristiche territoriali complesse per
effetto di un ’popolazione sparsa’ credo sia giu-
sto incentivare per ’struttura e programma’ l’at-
tività resa in condizioni di disagio con riferimen-
to al Comune e ai locali in cui si esercita la con-
tinuità assistenziale». Ad affermarlo è il consi-
gliere regionale del Pd, Piero Lacorazza. «Il con-
fronto si è aperto e sta proseguendo e, coglien-
do l’occasione dell’audizione dell’Assessore Fran-
coni, ho ribadito la richiesta di ulteriori appro-
fondimenti sui margini per fermare gli atti av-
viati per il recupero delle risorse poiché ci tro-
viamo di fronte ad un impatto non irrilevante vi-
sto che sarà necessario rimettere le lancette a 10
anni fa. Lo stesso processo di recupero delle ri-
sorse non sarà semplice vista la necessità di at-
tenzionare ogni singola posizione fiscale dei me-
dici essendo indennità tassate. E poi saranno da
valutare tempi e modi per il recupero visto che
al primo posto dovrà esserci il ’favore’ anche per
medici convenzionati. Aperto il confronto- aggiun-
ge - ora è necessario dare risposte per scongiu-
rare forme di estrema protesta, e mettere mano
ad una strategia a partire da una veloce chiusu-
ra di un nuovo accordo integrativo regionale, an-
che valutando l’ipotesi di stralcio per il servizio
di continuità assistenziale, per dare certezze nel
presente e nel futuro. Questo è ciò che ho riba-
dito oggi in IV commissione consiliare».

L’audizione dell’assessore Franconi in Commissione

POTENZA - La prima fa-
se dei riordino del servi-
zio sanitario regionale
“si è conclusa nei tempi
previsti e senza troppi pro-
blemi. Non
abbiamo
avuto rimo-
stranze si-
gnificative,
tutti i servi-
zi sono sta-
ti mantenu-
ti ed in alcu-
ni casi po-
tenziati”. Lo
ha detto
l’assessore
alle Politi-
che della
persona del-
la Regione
Basilicata,
Flavia Fran-
coni, nell’audizione te-
nuta oggi nella quarta
Commissione permanen-
te (Politica sociale) del Con-
siglio regionale. L’organi-
smo presieduto oggi dal
vicepresidente Michele
Napoli (Pdl-Fi) ha avvia-
to la discussione sullo sta-
to di attuazione della leg-
ge n. 2/2017 e sul Piano
sanitario regionale (appro-
vato dalla Giunta ed ora
all’esame della Commissio-
ne).

In provincia di Potenza,
sotto la direzione unica
dell’Azienda San Carlo, si
sta configurando il polo
unico ospedaliero della
provincia di Potenza per
acuti, mentre in provincia
di Matera, fatta salva
l’unificazione nell’ambito
di un unica articolazione
ospedaliera dei presidi di
Matera e Policoro, rima-
ne in vigore la configura-
zione dell’Azienda sanita-
ria locale che al suo inter-
no gestisce anche il polo
ospedaliero. Il Crob si
conferma quale punto di

riferimento regionale per
la cura e la ricerca sui tu-
mori. “Il modello ospeda-
liero – ha detto Franconi
– è organizzato in base al
criterio dell’intensità di cu-
ra, con le specialità presen-
ti in rapporto alla popola-
zione residente, così come
prevede il decreto ministe-
riale 70”. La Giunta ha re-
centemente deliberato la
creazione di due breast
unit oncologiche, al San
Carlo di Potenza e al Crob
di Rionero, con il coordi-
namento del direttore
scientifico del Crob.

Per le aziende sanitarie
locali locale viene invece
a delinearsi un ruolo di
presa in carico ed assisten-
za di tutto ciò che non è
per acuti, per le forme di
assistenza ordinaria, re-
sidenziale e domiciliare.
Ad esse – ha spiegato
Franconi - è assegnato il
ruolo principale di speri-
mentare l’integrazione
socio sanitaria e i model-
li di cronic care, essendo
di fatto tale ambito quel-

lo di maggiore sviluppo
nella nostra regione, che
si caratterizza demogra-
ficamente per un invec-
chiamento significativo
della popolazione. Il Pia-
no prevede inoltre una
coerenza dell’organizza-
zione sanitaria con i pro-
fili amministrativi dise-
gnati dalle aree program-
ma, definendo Distretti
della salute ampi che de-
vono progressivamente
tendere alla coincidenza
con gli ambiti socio terri-
toriali. Si punta soprattut-
to sull’integrazione socio
sanitaria dei servizi, incre-
mentando il fabbisogno
dei posti letto delle strut-
ture sociosanitarie resi-
denziali e realizzando la
centrale operativa regio-
nale, inizialmente previ-
sta per province e poi uni-
ca per tutto il territorio re-
gionale a completamento
del riordino, che viene di-
segnata come un sistema
intelligente per rafforza-
re la continuità assisten-
ziale e le strutture inter-

medie residenziali, in gra-
do quindi di gestire in ma-
niera appropriata sia in in-
gresso che in uscita i pa-
zienti per fornire loro in
tempi rapidissimi la ga-
ranzia della continuità as-
sistenziale nella forma
più appropriata del loro
fabbisogno.

Rispondendo a una do-
manda del vicepresiden-

te Napoli sui tempi stan-
dard di intervento del
servizio di emergenza ur-
genza (26 minuti in luo-
go dei 18 previsti), il di-
rigente generale del Di-
partimento Politiche del-
la Persona Donato Pafun-
di ha spiegato che questo
problema dipende in par-
te dal fatto che le apparec-
chiature e le reti tecnolo-

giche utilizzate non sem-
pre consentono di segna-
lare i tempi reali di inter-
vento. Il 4 agosto scorso
la Giunta regionale ha ap-
provato un progetto per
adeguare il sistema, che
è stato trasmesso alla
stazione unica appaltan-
te per la relativa procedu-
ra di gara. Pafundi ha
inoltre ricordato che i vin-
coli imposti dalle norme
nazionali impediscono di
investire in personale an-
che se la Regione ha i fon-
di necessari per farlo.
Rispondendo a una do-
manda del consigliere
Perrino Pafundi ha inol-
tre spiegato che il vinco-
lo esiste sin dal 2006 (leg-
ge n. 296/2005) ma fino
al 2014 era comunque
consentito alle Regioni
che rispettavano gli equi-
libri di bilancio di non ri-
spettare i parametri re-
strittivi, mentre dal 2015
(legge n. 190/2014) ciò
non è più possibile. Nel di-
battito che è seguito Laco-
razza ha chiesto la dispo-
nibilità della Giunta a rac-
cogliere emendamenti al
Piano sanitario, e l’asses-
sore Franconi ha offerto
la propria disponibilità ad
esaminare le eventuali
proposte di modifica. Ro-
maniello ha di poter valu-
tare la documentazione
delle aziende sanitarie
sullo stato di attuazione
del riordino sanitario,
che sarà illustrata dai di-
rettori generali in una
successiva riunione della
Commissione. Alla riunio-
ne della Commissione,
oltre al vicepresidente
Napoli (Pdl-Fi), hanno
partecipato i consiglieri
Bochicchio (Psi), Miranda
Castelgrande e Lacorazza
(Pd), Romaniello (Gm) e
Perrino (M5s).
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SICUREZZA
FURTI NEL CENTRO STORICO

BOTTINO
I malviventi hanno portato via circa
4mila euro da una agenzia
ma solamente spiccioli dalle altre tre

Raid nel week-end
in 4 assicurazioni
Ladri acrobati entrati da balconi in via Pretoria e via Mazzini

POLITICA OGGI NUOVA RIUNIONE DELL’ASSEMBLEA. MAGGIORANZA E PD CONCENTRATI SUL PROGRAMMA DI FINE LEGISLATURA E SULLA SEGRETERIA REGIONALE

Rinnovo ufficio di presidenza del Consiglio
dopo la Sicilia l’ipotesi è il rinvio a dicembre

ANTONELLA INCISO

l Ufficialmente nessuno lo ammet-
te. «Il risultato del voto in Sicilia, no-
nostante gli insuccessi di Pd e Ap, non
ha nessun legame con la Basilicata»
chiosano alcuni consiglieri regionali,
tagliando di netto il discorso. A bassa
voce, però, più di qualcuno ammette
che le riflessioni nazionali che do-
vranno essere fatte dopo la debacle
dem e le difficoltà registrate dal par-
tito di Alfano qualche interrogativo
anche in Basilicata la solleveranno.
Forse già oggi, con la riunione del
gruppo Pd sul programma di fine le-
gislatura e l’ennesima seduta del Con-
siglio regionale che all’ordine del
giorno ha - ancora - il punto dedicato al
rinnovo dell’Ufficio di presidenza del
Consiglio regionale, postazione che
con l’allargamento della maggioranza
dovrebbe toccare al centrista alfania-
no Aurelio Pace. Da mesi il «trenino»
con Francesco Mollica è bloccato pro-
prio per veti incrociati dei consiglieri
dem che mal hanno digerito l’allar -
gamento della maggioranza. Ora, pe-
rò, il risultato siciliano e l’ombra che,
comunque, allunga sulle prossime po-
litiche potrebbe rendere ancora più
complessa la partita. Soprattutto per-
ché in ballo - per Ap - non c’è solo lo

scranno per Pace ma anche la casella
del Parco dell’Appennino lucano (as-
segnata al segretario regionale Vin-
cenzo Taddei) e la ricandidatura di
Guido Viceconte in Parlamento. In-
somma, un mosaico articolato su cui
pesano anche gli interrogativi sulla
coalizione prossima ventura da co-
struire in vista delle regionali (con
dentro o fuori Ap che, comunque, a
livello nazionale ribolle). Da parte
sua, il governatore Marcello Pittella
ha già espresso, in una delle ultime

riunioni della maggioranza, la volon-
tà di provare a sbloccare il caso Pace,
senza mediazioni ma con un voto sec-
co in Consiglio. Proverà a farlo oggi?
Difficile. «Se ne parla dopo il congres-
so del Partito democratico» commen-
ta una autorevole fonte dem. Già, per-
ché è chiaro che con un partito preda
delle fibrillazioni interne ed ad un
passo dal rinnovo degli organi, pro-
vare a forzare rischia di fare la dif-
ferenza per molti tra galleggiamento
ed implosione.

La medicina narrativa e quelle storie
di incontri tra i medici ed i pazienti

POTENZA L’incontro di ieri

RILIEVI I carabinieri davanti al palazzo delle Generali

GIOVANNI RIVELLI

l A voler vedere il bicchiere
mezzo pieno, probabilmente erano
assicurati. A guardare l’altra metà,
lascia pensare che «ladri-acrobati»
possano agire indisturbati anche
nella centralissima via Pretoria.

Fatto sta che nel week end cono
state ben quattro le agenzie di as-
sicurazione di Potenza, tutte nel
centro storico, che hanno ricevuto la
«visita» di ladri entrati dopo essersi
arrampicati sulle facciate e aver
scassinato balconi o finestre. Ad
essere prese di mira sono state le
agenzie della Ras in piazza Mario

Pagano, le due agenzie generali di
via Pretoria (praticamente tre obiet-
tivi a distanza di qualche decina di
metri) e l’agenzia dell’Alleanza as-
sicurazione in via Mazzini e pre-
cisamente al primo piano lato strada
del Palazzo Gaeta.

Ladri «specialisti», tanto nella
scelta delle vittime tanto nella tec-
nica. Alla Ras sono entrati dopo
essersi arrampicati tra i tubi del gas
e i pluviali delle acque meteoriche;
alle due Generali dopo essersi ar-
rampicati, anche in questo caso fa-
cendo forza su tubature, su di un
terrazzo che separa i due edifici;
infine anche alla Alleanza l’accesso

è avvenuto dopo una scalata al bal-
cone. Il quando resta tutto da chia-
rire. Perché le agenzie hanno chiuso
tutte venerdì e hanno trovato la
sorpresa alla riapertura di ieri mat-
tina. Se il raid sia avvenuto, come si
presume, di seguito o a intervalli al
momento non è una certezza, come
pure il lasso di tempo in cui i
malviventi potrebbero agire resta
molto ampio e non è possibile, al
momento, stabilire se abbiano agito
di giorno o di notte.

Contrariamente a quanto ci si
possa attendere, il bottino è stato
interessante. Nonostante i locali fos-
sero stati lasciati incustoditi per due

giorni, i malviventi in una delle due
agenzie Generali hanno trovato
qualcosa come più di 4mila euro in
contanti, mentre nell’altra hanno
dovuto accontentarsi di poco più di
100 euro di spicci, appena di 50 euro
alla «Alleanza» e hanno rovistato tra
carte e cassetti inutilmente alla
Ras.

Elementi ora in mano ai cara-
binieri della Stazione di Potenza e
del comando radiomobile che hanno
avviato gli accertamenti per pro-
vare a risalire ai responsabili del
raid. Nessuna delle quattro agenzie
avrebbe sistemi di antifurto o di
videoregistrazione e si lavora per

cercare telecamere attive nelle di-
verse zone. Considerata la ricor-
renza degli eventi, anche riprese che
riguardino i pressi delle agenzie
potrebbero essere utili e far notare,
ad esempio, il passaggio di una
stessa auto nelle diverse zone. Ma-
teriale che ora i militari stanno
provando a raccogliere e che poi
richiederà un lavoro di analisi.

Intanto c’è da prendere atto di un
cambiamento di scenario: fino a
poco tempo fa che qualcuno potesse
arrampicarsi indisturbato fino a un
balcone in via Pretoria sembrava
incredibile. Ora, invece, non è più
così.

CONSIGLIO
Oggi nuova
seduta del
Consiglio
regionale, con
all’ordine del
giorno anche
il rinnovo
dell’ufficio di
presidenza

.

l Sentirsi chiamare per nome o, sem-
plicemente, essere ascoltati dal medico con
attenzione fa spesso la differenza per chi si
trova a dover affrontare una malattia. Ed è
proprio sul rapporto che si instaura tra me-
dico e paziente, che può essere uno stru-
mento potente, anche se spesso sottovalu-
tato nella cura dei malati, che si basa la
medicina narrativa, un’innovativa metodo-
logia di intervento clinico assistenziale. Il
nuovo approccio che dà centralità al rap-
porto tra medico e paziente sarà al centro del
programma “Medicina narrativa – Storie di
incontri con pazienti” presentato ieri mat-

tina a Potenza presso il palazzo del Consiglio
regionale. Ricco il cartellone di incontri,
ideato dall’A.Lu.Ma.R, l’Associazione Luca-
na Malati Reumatici Onlus con il sostegno
della «Fondazione con il Sud». Da domani e
fino al prossimo mese di aprile, è stato spie-
gato nel corso della conferenza stampa di
presentazione dell’evento, alla quale hanno
preso parte Luigi Berardi in qualità di pre-
sidente dell’associazione, Loredana Albano
e Maria Rosaria Nolè coordinatrici del pro-
getto, si svolgeranno una serie di incontri
con medici specialisti e psicoterapeuti. «Le
persone - ha spiegato ieri Luigi Berardi -

attraverso le loro storie, nel corso degli in-
contri, diventeranno protagoniste di un pro-
cesso clinico- assistenziale più completo,
personalizzato ed appropriato. Queste fa-
ranno presenti le loro problematiche e ne-
cessità agli specialisti che ne sapranno fare
tesoro». Domani sarà il dottor Michele Gilio,
reumatologo dell’ospedale San Carlo di Po-
tenza ad inaugurare la serie di eventi con un
incontro sulla “diagnosi precoce in reuma-
tologia”. Il cartellone si chiuderà il pros-
simo aprile con un convegno sui «farmaci
biologici e biosimilari fra continuità tera-
peutica e sostenibilità economica». [al.boc.]

«Basilicata
scuole infanzia
Il Governo
taglia i fondi»

l «Il riparto a favore delle
scuole per l’infanzia proposto
dal ministro dell'Istruzione,
Valeria Fedeli, e approvato
nella Conferenza unificata
Stato-Regioni non convince
perché alla Basilicata sono
attribuiti complessivamente
300 mila euro in meno ri-
spetto all’ipotesi di un mese
prima quando lo stanziamen-
to doveva essere di 1,6 mi-
lioni».

È quanto denuncia il il vice
presidente del Consiglio re-
gionale, Paolo Castelluccio,
(Fi) sottolineando come ri-
sultino tagliati un milione e
300mila euro. «Per ogni bam-
bino lucano sono assegnati 51
euro contro i 103 euro della
Val d’Aosta, i 90 euro
dell’Umbria e dell’Emilia, i 79
euro della Toscana - precisa
Castelluccio - È una discri-
minazione-penalizzazione
che non possiamo accettare.
Il Governo regionale deve
spiegare cosa è realmente ac-
caduto in fase di calcolo di
ripartizione che pure è stata
sottoposta ad esame, prima
dell’approvazione, nella riu-
nione a Roma del 2 novembre
scorso».

«Ridurre la questione ad
operazioni matematiche in
base a numerosi fattori-in-
dicatori oggettivi, quali il nu-
mero dei bambini di età com-
presa da zero a 6 anni, gli
iscritti alle scuole per l’in -
fanzia, le quote individuate e
condivise – aggiunge Castel-
luccio – non dà comunque
una giustificazione plausibi-
le perché viene meno al prin-
cipio perseguito dal Governo
di standard uniformi su tutto
il territorio nazionale». In-
fine, secondo Castelluccio
«ad avvantaggiarsi del ripar-
to dei fondi sono in parti-
colare le regioni del Nord e
non certamente solo per ef-
fetto del numero di bambini
da zero a 6 anni e di iscritti ad
asili nido e materne».

Sanità, l’assessore Franconi
«Riordino senza problemi»

«La prima fase dei riordino del servizio sa-
nitario regionale si è conclusa nei tempi previ-
sti e senza troppi problemi: non abbiamo avu-
to rimostranze significative, tutti i servizi sono
stati mantenuti ed in alcuni casi potenziati».
Lo ha detto l’assessore regionale alla Salute,
Flavia Franconi, intervenendo in Quarta com-
missione. «In provicia di Potenza - ha aggiun-
to l’assessore - «sotto la direzione unica
dell’Azienda San Carlo, si sta configurando il
polo unico ospedaliero della provincia di Po-
tenza per acuti, mentre in provincia di Matera,
fatta salva l’unificazione nell’ambito di un’uni -
ca articolazione ospedaliera dei presidi di Ma-
tera e Policoro, rimane in vigore la configura-
zione dell’Azienda sanitaria locale che al suo
interno gestisce anche il polo ospedaliero. Il
Crob si conferma quale punto di riferimento
regionale per la cura e la ricerca sui tumori».
«Per le aziende sanitarie locali locale - ha con-
cluso Franconi - viene invece a delinearsi un
ruolo di presa in carico ed assistenza di tutto
ciò che non è per acuti, per le forme di assi-
stenza ordinaria, residenziale e domiciliare.
L’assessore si è poi soffermata anche sulle in-
dennità da restituire da parte delle guardie
mediche. «I molteplici aspetti della vicenda
saranno esaminati nella Commissione Salute
della Conferenza delle Regioni» ha concluso
l’assessore.
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di MARIOLINA

NOTARGIACOMO

POTENZA- Il nome si ri-
fà al noto saluto arabo con
il quale si augura pace e
salute a chi si incontra.
Sono state una settantina
le persone che, in sei me-
si circa dall’attivazione, si
sono recate nell’ambula-
torio “Salam”, istituito a
Potenza dal Cestrim per
offrire assistenza medica
gratuita ai migranti. Un
progetto di integrazione
sociale, che si è ben strut-
turato grazie al contribu-
to volontario di medici,
ostetriche e infermieri e
che, sulla scorta dell’espe-
rienza vis-
suta sino ad
ora, ha
spinto i pro-
fessionisti
coinvolti ad
intrapren-
dere nuovi
percorsi.
Come la
promozione
di un corso
di Medicina
dell’immi-
grazione,
che partirà
a breve. Un primo bilan-
cio del lavoro, svolto in
ambulatorio da circa ot-
tanta professionisti al
servizio del presidio sani-
tario, è stato illustrato nel
corso di una conferenza
stampa, organizzata nel-

la sede del Cestrim a Po-
tenza, dove è allocato lo
studio medico. “Una pic-
cola Lampedusa lucana
della sanità” l’ha definita
il presidente dell’associa-
zione, don Marcello Coz-
zi, presente all’incontro di

ieri mattina insieme con
il responsabile del proget-
to, il dottor Edoardo Pen-
nacchio. Ad avere ricevu-
to le cure dei camici bian-
chi lucani sono stati i mi-
granti accolti nei centri di
accoglienza della città di

cui il 28 per cento circa è
rappresentato da donne,
sebbene non manchino ac-
cessi da altri contesti an-
che di fuori regione. Il
centro, inoltre, sta diven-
tando un punto di riferi-
mento per i poveri del ca-

poluogo ai quali, allo
stesso modo, viene assicu-
rata assistenza. Una real-
tà che in poco tempo è riu-
scita a radicarsi sul ter-

ritorio ga-
rantendo ri-
sposte con-
crete ad
un’esigenza
fondamen-
tale: quella
della tutela
della salu-
te. «E’ senza
dubbio un
segnale di
ottimismo e
speranza –
ha dichia-
rato don

Cozzi - che va a contrap-
porsi ad un approccio di-
storto e strumentale del
fenomeno dell’immigra-
zione, spesso rappresen-
tato quale pericolo per l’in-
columità delle comunità
accoglienti». Il quadro cli-

nico generale dei pazien-
ti che si sono rivolti al cen-
tro non è affatto allarman-
te. «L’esigenza di cura - ha
evidenziato il dottor Pen-
nacchio - è quella comu-
nemente sentita dai citta-
dini, con un numero
maggiore di casi in cui ne-
cessita  consulenza odon-
toiatrica. Per il resto – con-
tinua Pennacchio - in un
solo caso è stata riscontra-
ta una malattia infettiva,
comunque già diagnosti-
cata in precedenza». Le at-
tività promosse nell’am-
bito del progetto “Salam”
si svolgono in parallelo al
programma sanitario che
in ambito nazionale do-
vrebbe garantire assi-
stenza ai migranti giun-
ti nel Paese. Ma dietro
questo progetto, come
scandito da don Marcel-
lo Cozzi, va oltre le presta-
zioni mediche offerte,
aprendo le porte ad una
fetta di umanità altrimen-
ti emarginata. Il lavoro
nel centro va avanti gra-
zie all’impegno dei volon-
tari ma non si respinge il
sostegno attraverso dona-
zioni. In tal senso l’appel-
lo rivolto durante l’incon-
tro di ieri alle istituzioni
locali, affinché venga ri-
volta maggiore attenzio-
ne all’iniziativa, la cui at-
tività, per adesso, è garan-
tita il martedì dalle 11 al-
le 13 e il venerdì dalle 16
alle 18.

Primo bilancio a sei mesi dall’istituzione nella sede del Cestrim a Potenza del Centro medico gratuito “Salam” 

Don Cozzi: al nostro ambulatorio 
per migranti anche i poveri della città

I FATTI DEL GIORNO

Napoli, Franconi e Pafundi durante l’audiozione

Nuovo esame del caso in quella regionale 
Indennità guardie mediche, Franconi 
porta il nodo in commissione Salute

della Conferenza delle Regioni

POTENZA- La vicenda del
servizio di continuità assi-
stenziale, dopo la decisio-
ne della Giunta regionale
di avviare le procedure am-
ministrative per il recupe-
ro di alcune somme corri-
sposte ai medici, è stata
nuovamente esaminata
dalla quarta Commissione
consiliare (Politica sociale)
presieduta oggi dal vicepre-
sidente Michele Napoli
(Pdl-Fi). Il dirigente gene-

rale del Dipartimento Po-
litiche della Persona Dona-
to Pafundi ha ricostruito
ancora una volta i termini
della vicenda che nasce da
una sentenza del Tar del-
la Campania (che ha rite-
nuto illegittime alcune in-
dennità assegnate ad un
medico), a seguito della
quale in tutte le Regioni ita-
liane sono state effettuate
indagini da parte della
Guardia di finanza sulle in-

dennità assegnate con la
contrattazione integrativa
ai medici del servizio di con-
tinuità assistenziale. In
Basilicata la Corte dei Con-
ti ha contestato in partico-
lare di aver illegittimamen-
te previsto l’attribuzione e
la corresponsione di 4 eu-
ro all’ora per i rischi deri-
vanti dalla peculiarità del
servizio svolto in territorio
accidentato, in situazioni
logistiche anche poco sicu-
re, di 0,50 euro all’ora per
l’usura dell’auto propria
utilizzata e di 0,50 centesi-
mi per le prestazioni pedia-
triche, non esistendo sul
territorio uno specifico
servizio di guardia medica
pediatrica. In sostanza la
Corte dei Conti ritiene che
le indennità possano esse-
re assegnate solo in presen-
za di prestazioni aggiunti-
ve rispetto a quelle remu-
nerate con la parte genera-
le del contratto della cate-
goria, mettendo in discus-
sione – a parere delle orga-

nizzazioni sindacali dei
medici – le competenze stes-
se della contrattazione
aziendale. Romaniello e
Perrino hanno chiesto lu-
mi sull’atteggiamento del-
la Regione nel procedimen-
to, per sapere in particola-
re se ha presentato contro-
deduzioni dopo le richieste
della Corte dei Conti. A que-
sta domanda Pafundi ha ri-
sposto che non spetta alla
Regione, ma eventualmen-
te alle singole persone og-
getto degli inviti a dedur-
re, la presentazione di me-
morie nel procedimento. La
Regione ha invece incon-
trato più volte i medici ed
ha ridefinito il Comitato per
la contrattazione per la me-
dicina generale, che si è già

riunito due volte, per ride-
finire il quadro delle inden-
nità da riconoscere per un
servizio che la stessa Regio-
ne ha tutto l’interesse a
mantenere. “Non è possi-
bile scaricare sui medici ac-
cordi ratificati e conosciu-
ti da tutte le Regioni”, ha
detto inoltre Romaniello
chiedendo che la questio-
ne venga sollevata dai pre-
sidenti delle Regioni al Go-
verno. Mentre l’assessore
Franconi ha assicurato
che “i molteplici aspetti del-
la vicenda saranno esami-
nati nella Commissione
Salute della Conferenza
delle Regioni”. Lacorazza
ha ribadito la richiesta di
ulteriori approfondimenti
sui margini per fermare gli

atti avviati dalla Giunta per
il recupero delle somme
percepite dai medici, “poi-
ché ci troviamo di fronte ad
un impatto non irrilevan-
te visto che sarà necessa-
rio rimettere le lancette a
10 anni fa”. Mentre a pa-
rere di Napoli “è un para-
dosso sostenere la legitti-
mità del provvedimento, co-
me ha fatto la Giunta, sal-
vo poi prendere atto senza
una relazione propedeuti-
ca del provvedimento del-
la Corte dei Conti”. E que-
sto perché “siamo ancora
nella fase dell’invito a de-
durre che consente di ar-
gomentare, mentre la ri-
chiesta di recupero delle
somme suona già come
una condanna”. Alla riu-
nione della Commissione,
oltre al vicepresidente Na-
poli (Pdl-Fi), hanno parte-
cipato i consiglieri Bo-
chicchio (Psi), Miranda
Castelgrande e Lacorazza
(Pd), Romaniello (Gm) e
Perrino (M5s).

Don Cozzi e il dottor
pennacchio all’incontro di
ieri e l’ambulatorio “Salam”

Circa ottanta i professionisti, tra
medici, ostetriche e infermieri, che
garantiscono l’assistenza sanitaria
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Tribunale migranti
a Potenza disco rosso
Nessuna possibilità di chiudere i procedimenti in 4 mesi

l Parte già con un pesante
fardello la sezione specializ-
zata in materia di immigra-
zione del Tribunale di Po-
tenza, istituita dallo scorso 17
agosto dal decreto Minniti,
così come nelle altre città
sede di Corte d’Appello.

Già prima della riforma,
infatti, in base ad una ricerca
effettuata dal quotidiano eco-
nomico Sole 24 Ore, il tri-
bunale di Potenza, insieme a
quello di Roma, era uno tra
quelli che avevano i tempo
più alti per le decisioni ri-
guardo ai ricorsi contro la
mancata concessione di asilo
politico, con punte di oltre
500 giorni. E con l’istituzione
della sezione specializzata
(riforma effettuata a costo
zero, reclutando magistrati e
personale amministrativo
già in servizio), le cose non
sembrano destinate a miglio-
rare. Il decreto Minniti, sulla
carta, ha ridotto da sei a
quattro mesi il tempo in cui
vanno decisi i ricorsi. Ma il
Tribunale di Potenza, secon-
do i dati forniti dal Sole 24
Ore, è tra quelli che hanno
già annunciato il “semaforo
rosso”, ovvero la impossibi-
lità a concludere i procedi-
menti nel tempo indicato. Ol-
tre a quello di Potenza gli
altri Tribunali che hanno già
ravvisato l’impossibilità di
procedere entro i quattro me-
si sono quelli di Brescia, Ca-
gliari, Catania, Catanzaro,
Firenze, Lecce, Trieste e Ve-
nezia. Annunciano «semafo-
ro verde» i soli tribunali di
Napoli e Milano, mentre la-
sciano uno spiraglio aperto
sulla possibilità di restare
nei tempi previsti i tribunali
di Salerno, Roma, Reggio Ca-
labria, Messina, L’Aquila,

ALESSANDRO BOCCIA

l Ha aperto le sue porte ai
migranti di Potenza bisognosi
di cure mediche solo lo scorso
aprile, lo studio medico sociale
Salam, eppure i mesi trascorsi
sono stati caratterizzati da un’
intensa attività . Il bilancio di
circa sei mesi di lavoro dei vo-
lontari dello studio medico,
quaranta tra medici e infermie-
ri e mediatori culturali, affian-
cati da circa un centinaio di
volontari, è stato illustrato ieri
mattina dai responsabili del
progetto nel corso di una con-
ferenza stampa nella sede po-
tentina del Cestrim, il Centro
studi e ricerche sulle realtà me-
ridionali, che ha la paternità
del centro assistenziale. Settan-

ta le visite effettuate nello stu-
dio medico di Via Sinni, in pie-
no centro nel capoluogo, su pa-
zienti provenienti per lo più
dalla Nuova Guinea, dal Gam-
bia, dalla Romania, dalla Bul-
garia e anche dall’Italia. Si è
trattato di soggetti tutti in pos-
sesso del regolare permesso di
soggiorno che hanno preferito
lo studio medico al ricovero in
pronto soccorso e che, si sono
rivolti più volte ai medici di
Salam. «Probabilmente trova-
no qui un ambiente diverso e
più accogliente- ha spiegato ie-
ri Edoardo Pennacchio, coor-
dinatore dello studio medico - è
un servizio molto richiesto an-
che dai mediatori dei centri di
permanenza. Quasi tutti i pa-
zienti qui curati hanno presen-
tato patologie molto comuni,
dall’ipertensione, alla lombal-
gia e problemi odontoiatrici
difficilmente risolvibili altro-
ve». Salam, il primo studio me-
dico in città dedicato alla cura
dei migranti, continuerà ad
elargire le proprie prestazioni
sanitarie nella sede del Cestrim

POTENZA PRESENTATO IL BILANCIO DOPO 6 MESI DI ATTIVITÀ DELLO STUDIO MEDICO PER I MIGRANTI

Un segnale di speranza
l’ambulatorio Salam

Genova, Campobasso, Calta-
nissetta, Bologna, Bari e An-
cona.

I principali problemi che
potrebbero ostacolare il rag-
giungimento dell’obiettivo di
una decisione entro i quattro
mesi previsti sono, un po’ in
tutta Italia, oltre agli arre-
trati da smaltire, la carenza
di risorse umane e finan-
ziarie e le difficoltà logisti-
che, in particolare per quan-
to riguarda la videoregistra-
zione dell’audizione del mi-
grante in commissione, in
quanto la maggior parte delle
commissioni non sarebbe
neppure dotata degli impian-
ti di videoregistrazione.

Dal 17 agosto al 30 set-
tembre sono stati 50 i ricorsi
presentati alla sezione spe-
cializzata in materia di im-
migrazione del Tribunale di
Potenza, a cui sono stati as-
segnati due magistrati. Se-
condo quanto rende noto il
quotidiano economico, pri-
ma della riforma i tempi me-
di per una decisione del Tri-
bunale del capoluogo lucano
sui ricorsi dei richiedenti
asilo variavano «da un anno
a due anni» e ora c'è il «se-
maforo rosso» sulla possibi-
lità di chiusura entro quattro
mesi come previsto dal nuo-
vo termine.

[gl.ag.]

POTENZA PROSECUZIONE DEL PROGETTO SENTIERI CREATIVI

Ritorna il laboratorio
di scrittura creativa
per i ragazzi tra 11 e 14 anni

POTENZA DOPO IL CASO DELLA DOMENICO SAVIO AVVENUTO NEI GIORNI SCORSI

Vaccinazioni e scuola
«a rimetterci sono i bambini»
Il Comitato Lucano per la Libertà di Scelta

RICHIEDENTI ASILO
SEZIONI SPECIALIZZATE

I TEMPI
Prima della riforma da uno a due anni
per decidere sui ricorsi per l’asilo.
Aperti finora 50 procedimenti

le altre notizie
ADOTTA UN MONUMENTO

Medaglia d’argento alla «Albini»
oggi la premiazione a Napoli
n Il sottosegretario Vito De Filippo si congratula

con gli studenti della Scuola Primaria Albini
dell’Istituto Comprensivo Giacomo Leopardi di
Potenza per la medaglia d’argento ricevuta
nell’ambito del concorso «Le scuole adottano i
monumenti della nostra Italia» per il loro proget-
to di «adozione» del Ponte San Vito del capoluogo.
I ragazzi saranno premiati oggi a Napoli durante
la cerimonia del concorso promosso dalla Fonda-
zione Napoli 99 e dal Ministero dell’Istruzione.

l L’allontanamento di alcuni alunni
dalle rispettive classi per la mancanza dei
certificati vaccinali (poi subito “rientra -
to”), avvenuto lo scorso 3 Novembre all’
I.C.Domenico Savio di Potenza, continua
a scatenare polemiche.

Per il Comitato Lucano per la Libertà di
scelta "Libertà è partecipazione" «in que-
sta triste vicenda a rimetterci sono pur-
troppo proprio i bambini». «Se ad essere
prelevati dalle aule per essere emarginati
in un'unica aula "ghetto" fossero stati i
bambini ammalati di epatite e hiv (che,
ricordiamo, per legge frequentano le aule
delle nostre scuole, giustamente tutelati
nei loro diritti e nella loro privacy) sa-
rebbe scoppiato un caso che avrebbe mes-
so alla porta i responsabili denuncia il
Comitato - invece parliamo di bambini
sani ma bollati perchè non in tempo con
la dovuta documentazione o con il pro-
gramma vaccinale». Non solo. «La stessa
legge 119/2017, in cui si dispongono gli

adempimenti burocratici a carico delle
famiglie che interessano la scuola - fa
presente il Comitato - stabilisce che per
l’anno scolastico 2017/2018 gli operatori
del settore scolastico - insieme agli ope-
ratori sanitari e socio-sanitari - debbano
consegnare agli istituti nei quali lavo-
rano una dichiarazione comprovante il
proprio stato vaccinale. Proprio per que-
sto motivo già in questi giorni i docenti e
il personale Ata di tutta Italia sono stati
invitati a sottoscrivere una dichiarazio-
ne che attesti la propria posizione vac-
cinale. Agli stessi operatori scolastici non
sono chiare quali siano le motivazioni
che giustificano tale raccolta di dati sen-
sibili, sanitari e socio-sanitari da parte
del Miur e del Ministero della Salute, a chi
verranno trasmessi i dati sensibili even-
tualmente consegnati e con quali finalità.
Il timore è che il governo, per il prossimo
futuro, preveda di introdurre l’obbligo
vaccinale anche per queste categorie».

l Il sindaco Dario De Luca, do-
mani alle 17, darà avvio all’edi -
zione 2017/18 del Laboratorio di
Scrittura Narrativa per Ragazzi,
che si terrà nella Biblioteca per
l’Infanzia. Oltre 40 sono gli iscritti,
di età compresa tra gli 11 e i 14
anni, e arricchita da un gruppo
costituito da coloro che ne hanno
fatto parte nelle passate edizioni e
intendono proseguire l’esperien -
za. L’attività sarà articolata in cir-
ca 30 appuntamenti settimanali di
due ore ciascuno, il giovedì, dalle
16,00 alle 18,00. Il Laboratorio com-
prende anche la prosecuzione del
progetto Sentieri Creativi, frutto
di un precedente accordo territo-
riale tra il Comune di Potenza e
l’I.C. “L. Milani” e l’attuazione di
una convenzione partner in cui il
personale della Biblioteca si fa ca-
rico della formazione per alunni e

docenti dell’Istituto Comprensi-
vo: attività strategiche e di pro-
ficua affinità culturale che già lo
scorso anno ha visto la parteci-
pazione dell’intero plesso di Va-
glio Basilicata e alcune classi di
Via Bramante nella nostra città.
Anche quest’anno l’attività di La-
boratorio con le classi sarà con-
dotto da Domenico Mancusi, idea-
tore del progetto, e avrà luogo sia
in aula che all’interno della Bi-
blioteca. Gli alunni si renderanno
protagonisti nei Sentieri Creativi,
favorendo loro una maggiore con-
sapevolezza di sé e delle proprie
capacità. Uno strumento comple-
mentare al canonico percorso di
apprendimento il cui fine è quello
di stimolare emozioni, elaborare
percorsi che favoriscano il con-
fronto sulle idee rafforzando la fi-
ducia in se stessi.

il martedì dalle 11 alle 13 e il
venerdì pomeriggio dalle 17 al-
le 19 anche se, per il futuro, ci
sono importanti novità. Altri
medici ed infermieri della città
si sono resi disponibili a met-
tere gratuitamente a disposi-
zione i propri studi per effet-
tuare visite sui migranti che ne
hanno necessità. «I numeri di
Salam sono senza dubbio im-
portanti e vengono presentati
in un momento altrettanto im-
portante- ha commentato ieri
don Marcello Cozzi, presidente
del Cestrim - dinnanzi a questi
fenomeni migratori si tende a
strumentalizzare la paura della
gente, così lanciare un segnale
positivo con questa iniziativa è
senza dubbio un segno di spe-
ranza. Il lavoro che si svolge
presso il centro medico assi-
stenziale gratuito è sicuramen-
te la migliore replica a questo
tentativo di strumentalizzazio-
ne, è la risposta di chi volon-
tariamente si mette a dispo-
sizione e, come dice il Papa,
mette le proprie mani nella car-
ne della gente».POTENZA L’incontro del Cestrim sull’ambulatorio per migranti

Settanta le visite
effettuate nello studio
medico di Via Sinni, in
pieno centro cittadino

MIGRANTI
Si sono
avviate con
fatica le
sezioni
specializzate
.

TEMPO LIBERO

Stati generali-generazioni
#passaparola di Enrico Sodano
n Oggi, alle 10.30, nella sede della Banca Monte Pru-

no di Potenza si terrà un incontro di presenta-
zione dell’iniziativa «Stati generali-generazioni
#passaparola» che si svolgerà nel capoluogo lu-
cano, il 10 e 11 novembre, al teatro Don Bosco. Il
progetto è sintesi di idee, creatività e fantasia, so-
luzioni vincenti e attori che arrivano al pubblico
con passione grazie anche alla partecipazione
straordinaria del talentuoso lucano Dino Paradi-
so. Un contest dedicato a giovani, studenti, fami-
glie, associazionismo, cittadini, società.
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LAVELLO SONO ENTRATI DI NOTTE NELLA SALA PAOLO VI, IN PIAZZA MATTEOTTI. INDAGINI DEI CARABINIERI

Ladri e vandali devastano
la mostra in centro
delle divise militari storiche
Evento organizzato per la festa delle Forze Armate

FRANCESCO RUSSO

l LAVELLO. Avevano messo
a disposizione divise di militari
e di corpi di volontariato per
una mostra organizzata in oc-
casione della giornata dell’Uni -
tà nazionale e delle Forze ar-
mate. Ma i promotori dell’ini -
ziativa, che si è tenuta nel fine
settimana nella Sala Paolo VI, in
piazza Matteotti a Lavello, sono
stati «ripagati» con furti ed atti
vandalici. L’altra notte, alcuni
ignoti si sono introdotti nella
sede individuata per la mostra
ed hanno sottratto medaglie ed

oggetti corredati alle divise, al-
cune delle quali sono state
strappate per sottrarre la refur-
tiva. Sembra che gli autori del
furto si siano introdotti nella Sa-
la Paolo VI dopo aver sfondato
una finestrella dell’adiacente
Convento degli Zoccolanti. «È
stato un gesto veramente igno-
bile: centinaia di persone hanno
plaudito alla nostra iniziativa,
invitandoci a riproporla e poi
accade che alcuni balordi si in-
troducano nella sala per rubare
materiale che avrà un valore di
alcune centinaia di euro, ma che
per noi ha un enorme signifi-

cato», dice alla Gazzetta Franco
Cardone, presidente della Croce
Rossa Italiana di Lavello, che
aveva organizzato l’evento in
collaborazione con l’ammini -
strazione comunale. «Hanno ru-
bato - continua Cardone - quat-
tro sciabole, un berretto e tutte
le medaglie, oltre ad aver ro-
vinato e strappato alcune divi-
se. Le indagini dei carabinieri
sono in corso. Sono state rile-
vate le impronte e si stanno cer-
cando indizi per risalire agli au-
tori del reato. È stato compiuto
un gesto molto grave nei con-
fronti di persone che per qua-

rant’anni hanno indossato quel-
le uniformi. Invitiamo l’autore
o gli autori del gesto ignobile ad
un ripensamento, restituendo
quanto sottratto». A disposizio-
ne dei tanti visitatori - fra cui
numerosi studenti - erano state
esposte 35 divise di corpi come
Polizia, Carabinieri, Esercito,
Aeronautica, Marina militare,
Croce Rossa, Polizia penitenzia-
ria, Vigili del fuoco, ma anche
vestiario militare risalente alla
seconda guerra mondiale. Alcu-
ni reperti erano stati concessi
dall’Associazione nazionale dei
Carabinieri di Lavello.

REFURTIVA
Hanno portato
via anche
oggetti
corredati alle
divise

.

TRECCHINA GLI ULTIMI INCONTRI SI SONO RIVELATI INFRUTTUOSI

Tutela del fiume Noce
il comitato rischia di sparire
Finora si è battuto per salvare il corso d’acqua dall’ inquinamento

MARATEA LA RABBIA DEL SINDACO CIPOLLA

Per caduta massi
è ancora chiusa
la «Tirrena Inferiore»

EMILIA MANCO

l TRECCHINA. «Il Comi-
tato Valle del Noce continui
la sua opera» è quanto scrive
Raffaele Papa, in qualità di
consigliere comunale a Tor-
tora.

L’esponente di Italia del
Meridione si augura, nell’in -
teresse dell’intera comunità
«che il tutto possa essere ri-
condotto nell’alveo di un co-
struttivo e leale confronto
che nonostante le differenti
vedute possa continuare a
rappresentare un riferimen-
to per tutta l’area».

Il comitato dei comuni del-
la valle del Noce, come è noto,
era nato per salvaguardare il
corso d’acqua dalla possibile
presenza di fonti inquinanti
che si riversano inevitabil-
mente nel mar Tirreno.
L’obiettivo era anche quello
della valorizzazione del Fiu-
me Noce e dell’intera Valle
con le sue prerogative e ric-
chezze naturali ed ambien-
tali.

Nei giorni scorsi si è tenuta
una riunione che ha regi-
strato un flop e il comitato
rischia di chiudere defini-
tivamente la sua attività.
«Questo si evince dalle azioni
di alcuni protagonisti dello
stesso comitato – scrive Papa
- che ne riportano l’esito
dell’ultimo infruttuoso in-
contro non nascondendo il
proprio disappunto. Se que-
sto dovesse effettivamente
accadere, sarebbe un vero
peccato e segnerebbe la fine
di un periodo particolarmen-
te positivo che, anche se in
modo non sempre uniforme,
ha comunque contribuito a
tutelare il Fiume Noce e l’am -
biente dell’intera Valle.

Negli anni passati, lo stesso
comitato si è fatto carico di
importanti e concrete inizia-
tive anche di sensibilizzazio-
ne nei confronti delle tema-
tiche ambientali ed è stato
promotore del “Manifesto del
Fiume”, un accordo proto-
collo approvato da ogni con-

siglio comunale dei comuni
facenti parte».

«Tanto è stato fatto ma mol-
to ancora rimane da fare e
credo - conclude Papa- che

riprendere il “Manifesto” da
tutti condiviso ed iniziare ad
attuarlo, potrebbe essere l’oc -
casione anche per superare
ogni e qualsiasi impasse».

FIUME NOCE
Il comitato
per la tutela
e
valorizzazione
del corso
d’acqua
rischia di
chiudere la
sua attività

LAURIA SODDISFATTO IL SINDACO LAMBOGLIA

Reddito minimo di inserimento
avviati i progetti del Comune
Sono 33 le persone interessate

l Reddito minimo di inserimento, al via i progetti del Comune di
Lauria per 33 beneficiari. La cittadina è tra i primi Comuni a far
partire questo esperimento di sostegno sociale in una Regione
Basilicata che è stata una delle prime a mettere in campo questa
misura di solidarietà con apposita legge regionale. Per Lauria i
progetti interesseranno 33 beneficiari, che svolgeranno le proprie
mansioni da un minimo di 5 a un massimo di 6 ore al giorno, per 4-5
giorni a settimana, il numero delle giornate lavorative è calcolato in
funzione dei componenti del nucleo familiare e dell’Isee.

«Si tratta - dice il sindaco Angelo Lamboglia - di un risultato
importante per uno strumento pensato per dare una boccata di
ossigeno a chi vive condizioni di difficoltà, consentendo a queste
famiglie di avere un minimo di reddito. Ma è anche una sfida
notevole che inciderà positivamente nella vita della nostra co-
munità: si tratta infatti di risorse che verranno impiegate per
realizzare piccoli interventi di pubblica utilità oggi preclusi all’ente.
I progetti che saranno portati avanti sono inquadrati a sostegno
della polizia municipale, dei lavori pubblici e del sociale. Avremo
quindi alcune unità in più per coadiuvare la macchina comunale
nello svolgimento delle operazioni di ordinaria amministrazione e
nello stesso tempo avremo un gruppo di persone dotate di un minimo
di autonomia economica in grado di ricostruire, attraverso questa
esperienza, la propria posizione lavorativa». [e.m.]

VENOSA OBIETTIVO SICUREZZA: LA GIUNTA COMUNALE HA DELIBERATO L’ACQUISTO

Quattro defibrillatori per le strutture pubbliche
Gli apparecchi sanitari saranno a disposizione nel Municipio e in tre palestre

l MARATEA. Ancora una caduta massi da un costone roccioso
sulla «Tirrena Inferiore». A causa dell’ennesima frana, l’Anas fa
sapere che è provvisoriamente chiuso un tratto della strada statale
«18» nel territorio di Maratea. L’Anas sottolinea che la misura di
chiusura del tratto di strada si è reso necessario, per consentire gli
interventi urgenti di mes-
sa in sicurezza del costone
roccioso, con la rimozione
dei massi pericolanti. Nel
dettaglio, è in vigore il di-
vieto di transito a mezzi e
pedoni nel tratto compre-
so tra il km 221,300 e il km
223,700. I veicoli in tran-
sito provenienti da sud e
da nord sulla strada sta-
tale 585 e diretti in dire-
zione «Acquafredda» di
Maratea, dovranno uscire
allo svincolo di Trecchina
sulla strada statale 585 in
prossimità del km 15,000
proseguendo in direzione
Maratea. I veicoli prove-
nienti da Sapri e diretti in
località Acquafredda, dovranno uscire allo svincolo per la strada
provinciale 104 sulla strada statale 18 al km 216,300, proseguendo
in direzione Maratea. Dopo l’ennesima chiusura il sindaco Cipolla
sbotta e, dopo essere stato il primo la scorsa estate ad evidenziare
le criticità del sistema antincendio stavolta punta il dito contro la
gestione degli avvisi da parte della Protezione Civile ed evidenzia
l’effetto scarica-barile che si ingenera praticamente ogni giorno e
su ogni evento. Credo - dice che sia arrivato il momento di sederci
tutti attorno ad un tavolo e di ridiscutere l’intero sistema evitando
così che con questo continuo emettere avvisi di allerta si arrivi al
momento dell’allerta reale senza che nessuno si attivi”

ARMA
Una delle divise esposte
in occasione della festa
delle forze armate

l VENOSA. La prevenzione e la sicurezza
dei cittadini che frequentano scuole o edifici
pubblici sono al centro di un provvedimento
dell’esecutivo di Venosa, che ha deliberato
l’acquisto «di quattro defibrillatori semiau-
tomatici portatili da dare in uso a strutture di
proprietà comunale». Le apparecchiature sa-
ranno utili per «garantire un primo inter-
vento di soccorso a soggetti che dovessero
presentare problemi cardiopolmonari duran-
te l’attività sportiva o mentre si trovano
all’interno degli uffici comunali». I defibril-
latori saranno a disposizione nella residenza
municipale e nelle tre palestre dell’istituto

comprensivo «Carlo Gesualdo da Venosa»,
nei plessi «Giovanni XXIII» in piazzale De
Berardi, «De Luca» in via Appia e «San
Giovanni Bosco» in via Accademia dei ri-
nascenti. L’obiettivo della Venosa è quello di
«garantire che la pratica sportiva nelle pa-
lestre comunali avvenga in condizioni di
sicurezza», anche perché le strutture «ven-
gono utilizzate da società in convenzione con
gli istituti scolastici comunali e da studenti
per lo svolgimento curricolare dell’attività
sportiva non agonistica». Analoga attenzione,
viene dimostrata nei confronti dei cittadini
che frequentano gli uffici comunali. [f.rus.]

L AG O N E G R E S E

Libera ricorda
i gialli irrisolti
di Flora
e Forestiere

l LAGONEGRESE. «Non tro-
verete i loro nomi sui libri di
storia nelle scuole. Per questo
parliamo di loro». Così esor-
disce Libera Basilicata nel ri-
cordare due gialli ancora ir-
risolti. Si tratta di Maria An-
tonietta Flora e Giuseppe Fo-
restiere sui cui casi si attende
ancora venga fatta luce.

La «maestrina» di Lagone-
gro, 27 anni, sparì misterio-
samente il 10 novembre 1984.
La sua auto venne trovata in
una piazzola della SA-RC. Il suo
corpo non è stato mai ritrovato
e sulla vicenda è calato il
buio.

Il 13 novembre 2010, invece,
Giuseppe Forestiere, di 50 an-
ni, gestore di un supermarket
di Pecorone, a Lauria, venne
ucciso, in seguito ad un ten-
tativo di rapina.

«Due storie di una giustizia
che non è mai arrivata o, se
arrivata, non ha detto tutto» –
dice Gerardo Melchionda.
«Storie che abbiamo il dovere
di ricordare affinché nella me-
moria di quelle verità

negate, nascoste e depistate
affondino le radici del nostro
impegno e trovi linfa una con-
tinua mai stanca ansia di giu-
stizia». [s.l.]

TIRRENA INFERIORE Caduta massi
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